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	LA CLASSE 

	
La classe è formata da 21 alunni di cui 10 maschi e 11 femmine.

Per quanto riguarda il rendimento scolastico una parte considerevole degli alunni deve ancora acquisire un metodo di studio adeguato, non dimostra partecipazione e particolare interesse per le discipline scolastiche;  pertanto, ad oggi, solo un terzo degli allievi  ha ottenuto un rendimento scolastico sufficiente in tutte le discipline.  
La classe partecipa invece, nella sua globalità, con interesse ed impegno alle attività extra-curricolari proposte dalla scuola e alle varie uscite culturali sul territorio. 

Dal punto di vista comportamentale la classe è divisa in due: metà degli alunni è stata incapace, durante le lezioni, di relazionarsi in modo ordinato con i compagni e con i professori, rendendo la didattica più faticosa e meno proficua.
Questi allievi tendono a disporsi in classe vicini tra loro, in fondo all'aula. 
La seconda metà di allievi è composta da studenti molto attivi, educati e che partecipano con interesse alle lezioni; anche questi tendono a disporsi a coppie, generalmente nelle prime file davanti alla cattedra. 
Questi ultimi spesso sono ostacolati ad apprendere proprio dai compagni meno motivati. 

All'interno della classe sono presenti anche quattro  studenti con Bisogni Educativi Speciali, tutti ravvicinati a metà dell'aula: un allievo  con dislessia e discalculia, (L. 170/2010);  un allievo presenta una diagnosi di iperattività tipo disattento (DM 27/12/2012, CM 8/03/2013); un allievo con ritardo mentale e uno con autismo (L. 104/92). 










DESCRIZIONE ALUNNI CON BES


	ALUNNO CON DSA

	FRANCESCA, 
8 anni, è un alunna certificato DSA (ICF). Sulla base dei risultati alle prove eseguite appaiono soddisfatti i criteri diagnostici per la diagnosi di Disturbo Specifico dell'Apprendimento: Il livello intellettivo risulta essere nella norma (QI 101). Il livello delle abilità di lettura e scrittura si situa al di sotto della media rispetto all'età cronologica del soggetto, la valutazione dell'intelligenza è adeguata all'età. Per quanto riguarda le abilità di calcolo, i tempi impiegati per portare a termine il compito sono nella media, si riscontrano difficoltà nella produzione, nella transcodifica e nel recupero dei concetti linguistici e aritmetici Gli insegnanti evidenziano che a scuola presenta particolari difficoltà di apprendimento nell’area linguistica, nelle materie di studio in particolare nella produzione, nella memorizzazione e nell’espressione, e per questa ragione dispone di un vocabolario molto povero sia nella produzione scritta che in quella orale. Potenzialità di apprendimento: riesce a copiare perfettamente ogni informazione; è metodica, collaborativa e disponibile a seguire le indicazioni sia del docente di sostegno che di quello disciplinare: per questo motivo, se aiutata, rielabora i suoi appunti con colori, schemi comprensibili e ordinati. Ha un carattere timido a volte ansiosa durante il lavoro in classe,; difficilmente esprime le proprie emozioni; ha legato solo con alcune compagne, con caratteri simili, che spesso le fanno da tutor. All’interno della classe si sono instaurati suddivisione di gruppi tipici dell’età I docenti hanno migliorato il livello di inclusione e il clima generale della classe modificando la sistemazione degli allievi nell’aula, le soluzioni didattiche adottate hanno mantenuto il setting tradizionale a file parallele; la cattedra è stata spostata e si trova lateralmente rispetto ai banchi

	ALUNNO IPERATTIVO

	ORAZIO, 
8 anni,  è un alunno certificato ADHD.
Orazio ha undici anni, frequenta la terza elementare e da qualche tempo il suo comportamento viene considerato problematico sia dagli insegnanti che dai genitori. Alla scuola materna  era piuttosto irrequieto difficile da controllare e da orientare verso attività organizzate. Passava molto rapidamente da un gioco ad un altro senza terminarne alcuno e senza interessarsi ad alcun oggetto per lungo tempo. Alla scuola primaria la situazione si è  ulteriormente complicata: la sua difficoltà a restare attento durante le lezioni ha portato Orazio ad avere difficoltà nel mantenersi al passo con gli altri soprattutto nelle materie di studio. Egli è molto interessato ad altre attività manuali pratiche e giochi che svolge con particolare attenzione e motivazione dove non gli vengono richieste performances cognitive. I compiti scolastici invece sono eseguiti in modo disordinato, contengono errori e certe volte non vengono portati a termine. A volte sembra non abbia capito o non sia in grado di ricordare le istruzioni date dall’insegnante sul lavoro da fare. Difficoltà nelle relazioni sociali molto spesso causata dalla sua impulsività e scarso autocontrollo e mancato rispetto delle regole. La scarsa autoregolazione si manifesta anche in ambito emotivo per cui passa molto rapidamente dall’euforia alla rabbia o alla tristezza. Sembra svogliato, con scarsa motivazione, soprattutto per i compiti scolastici. le insegnanti descrivono questo bambino pigro, demotivato con poca voglia di fare. I rimproveri sono risultati inutili e hanno portato l’alunno ad un livello di disinteresse totale verso la scuola. Si è arrivati anche al punto in cui le punizioni non servono più e anche i suoi compagni si stanno stufando di questi suoi atteggiamenti poco controllati. All’interno della classe si sono formati due macro-gruppi che sono insiti nel periodo pre-adolescenziale tipico di questa fascia di età. Le insegnanti cercano di farlo lavorare da solo o al massimo con un compagno in quanto il lavoro in gruppi non ha dato risultati soddisfacenti; infatti nonostante lo stare insieme agli altri è molto

	ALUNNO CON RITARDO MENTALE

	LORENZO, 
8 anni,  è un alunno certificato con disabilità intellettiva di grado medio (DSM- 5). Gli insegnanti evidenziano che a scuola presenta particolari difficoltà di apprendimento nell’area linguistica, in particolare nella comprensione, nella memorizzazione e nell’espressione, e per questa ragione dispone di un vocabolario molto povero sia nella produzione scritta che in quella orale.
A causa della sua disabilità intellettiva, quando Lorenzo copia gli appunti dalla lavagna o sotto dettatura non comprende a pieno il senso di ciò che scrive, non è in grado di selezionare e gerarchizzare le informazioni o di rielaborarle autonomamente e spesso le ricorda solo mediante reiterazione meccanica. Lorenzo, però, ha anche diverse potenzialità di apprendimento: riesce a copiare perfettamente ogni informazione — in particolare le immagini — e ha un vero e proprio talento nel disegnare e nel colorare. Inoltre è metodico, collaborativo e disponibile a seguire le indicazioni sia del docente di sostegno che di quello disciplinare: per questo motivo, se aiutato, rielabora i suoi appunti con colori, schemi e immagini ritagliate, fino a farli risultare formalmente comprensibili e ordinati.
Ha un carattere timido e introverso, a volte ansioso; difficilmente esprime le proprie emozioni e, tanto con i compagni quanto con i docenti, non prende mai per primo l’iniziativa. Spesso non riesce a far fronte a situazioni troppo caotiche: quando la classe, composta da 24 alunni piuttosto vivaci, diventa particolarmente rumorosa, si chiude in sé stesso, anche attraverso uno specifico atteggiamento del corpo, mettendo entrambe le mani attorno alla testa.
Negli anni qualche compagno a volte lo ha preso in giro e anche per questo motivo Lorenzo sembra aver legato solo con un altro allievo, altrettanto timido, che spesso gli fa da tutor durante le ore di assenza del docente di sostegno. I docenti hanno provato a migliorare il livello di inclusione e il clima generale della classe modificando la sistemazione degli allievi nell’aula, tuttavia le soluzioni didattiche adottate hanno mantenuto il setting tradizionale a file parallele e le lezioni
frontali di tipo ex-cathedra.


	ALUNNO CON AUTISMO

	CARLO, 
è un bambino di 8 anni che frequenta la classe terza della scuola primaria.
Presenta il seguente quadro clinico:
· Altre sindromi e disturbi da alterato sviluppo psicologico (ICD10-F88)
· Disturbo da movimenti stereotipati (ICD10- F98.4)
· Disturbo della comprensione del linguaggio (ICD10-F80.2)
· Difficoltà di acculturazione (ICD10-Z60.3)

Contesto: La classe è omogenea, composta da 19 alunni di cui 8 femmine e 11 maschi. Non ci sono altri alunni con certificazione di disabilità; Nel complesso, in classe si è creato un clima positivo in cui è possibile proporre attività modo sereno. Non ci sono situazioni di stress o problematiche da segnalare, che possano influire nella didattica. L’ ambiente è sereno e stimolante.

Area cognitiva: Emergono alcune abilità nel riconoscimento di forme geometriche o figure note (es. personaggi di libri preferiti); abilità di matching (incastri) di figure note e non; emergente abilità nel riconoscimento e nella generalizzazione di figure (es. animali) rappresentati in modo differente: es. definisce “orso” differenti rappresentazioni di orsi, etc. La rappresentazione grafica è esclusivamente in forma di scarabocchio; utilizza la pittura e il disegno più per piacere sensoriale che per rappresentazione.
Non è presente gioco simbolico spontaneo, in rare occasioni imita i compagni (o l’adulto) in giochi del “far finta di…”.
I giochi e le attività richiesti sono ripetitivi e fa fatica ad accedere alle novità, anche se incomincia ad accettare sempre con maggior frequenza libri nuovi (non solo i preferiti).
Se non è impegnato in attività, si lascia andare a canzoncine e balletti stereotipati, (spesso davanti allo specchio) che ne aumentano in breve tempo l’eccitazione.
Risulta deficitaria la generalizzazione degli apprendimenti e l’utilizzo integrato di competenze. Questo aspetto è evidenziato in particolare in attività che prevedono pianificazione di più movimenti per raggiungere un risultato.

Area Motoria: Sono presenti difficoltà grosso-motorie: deambula spesso in punta di piedi, anche se prevale una camminata a pianta intera. La corsa risulta scoordinata ed impacciata. Riesce a salire le scale (anche a pioli) utilizzando entrambi i piedi, ma non ancora in modo fluido. Presente il salto a piedi uniti. Non riesce a stare in equilibrio su un piede. Presenta difficoltà nell’imitazione di movimenti semplici su richiesta. In generale, presenta difficoltà nell’organizzazione di movimenti complessi (es. che prevedono movimenti simultanei di più parti del corpo).
Esegue movimenti semplici con una mano; presente presa a pinza prevalentemente con la punta delle dita. Prensione rigida e, se spontanea, tendenzialmente scorretta. Difficoltà a piegare le dita per rendere più fluidi i movimenti fino-motori. Difficoltà nel coordinare movimenti con due mani contemporaneamente. 

Area dell’Autonomia: Buone le autonomie personali, l’alunno è in grado di mangiare e bere in modo autonomo, di andare al bagno e aver cura di sé. Rispetto all’autonomia sociale, l’alunno si è adattato alle regole e alla routine scolastica che è scandita in momenti ben precisi. Necessita però del continuo stimolo/invito dell’adulto di riferimento per partecipare ad attività di sezione o individuali, oppure per impiegare il “tempo libero”; se non stimolato cade nelle stereotipie motorie. Non ha problemi ad orientarsi nello spazio scolastico sia interno sia esterno.  

Area Linguaggio: Il linguaggio è poco sviluppato, limitato a parole note con funzione richiestiva. Conosce molti vocaboli riferiti a cose/ oggetti/ persone che hanno a che fare con la sua vita quotidiana.
Usa il linguaggio pronunciando quasi esclusivamente il nome dell’interlocutore, il suo e l’oggetto della richiesta (es. maestra – Carlo - libro). Non usa spontaneamente i verbi. Spesso usa pronome “quello” per indicare in generale un oggetto desiderato: es. “quello Topotto”, per il libro di T. o “quello di pizza”  per giocare a fare la pizza.
La pronuncia delle parole risulta comunque poco chiara e scorretta.
Su imitazione, si sforza di ripetere le parole (scanditegli in sillabe) in modo più chiaro, ma ha molta difficoltà.
È in grado di comprendere frasi semplici riferite alla sua quotidianità.
Utilizza molto la gestualità e indica sempre ciò a cui fa riferimento con il linguaggio. Non utilizza altre forme di comunicazione.
Comprende supporti visivi e comunicazioni per immagini con le quali sono stati strutturati alcuni spazi della scuola (es. cartellone della settimana, degli incarichi etc.).













ANALISI BARRIERE E FACILITATORI  ALUNNI CON BES - SISTEMA ICF


	
	BARRIERE
	FACILITATORI

	
	APPRENDITIVO
	RELAZIONALE
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	RELAZIONALE
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	RITARDO
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)AREA A

A1 - stile visivo-verbale

A2 - stile visivo - non verbale

A3 - stile uditivo

A4 - stile cinestetico

AREA B

B1-stile analitico

B2-stile globale

AREA C

C1- stile individuale


C2 - stile di gruppo
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STRATEGIE DIDATTICHE TRASVERSALI DA UTILIZZARE PER TUTTE LE DISCIPLINE 
A SEGUITO DEI RISULTATI OTTENUTI SUGLI STILI DI APPRENDIMENTO 


	CLASSE
	

	N STUDENTI
	

	104/92
	

	170/2010
	

	ALTRI BES 
	

	STILE PREVALENTE DI CLASSE 

	
	NUMERO STUDENTI
	(X = PREVALENTE)
	BES
	(X = PREVALENTE)

	VISIVO VERBALE
	
	
	
	

	VISIVO NON VERBALE
	
	
	
	

	UDITIVO
	
	
	
	

	CINESTESICO
	
	
	
	

	ANALITICO
	
	
	
	

	GLOBALE
	
	
	
	

	INDIVIDUALE
	
	
	
	

	DI GRUPPO
	
	
	
	

	STRATEGIE DA ADOTTARE TUTTO L'ANNO PER TUTTA LA CLASSE

	
studenti visivo verbali

	

	studenti visivo non verbali

	

	       studenti uditivi
	

	studenti cinestesici

	

	studenti analitici

	

	studenti globali
	

	studenti individuali

	

	studenti di gruppo

	

	STRUMENTI E MATERIALI DA ADOTTARE TUTTO L'ANNO PER TUTTA LA CLASSE

	
studenti visivo verbali

	


	studenti visivo non verbali

	

	       studenti uditivi
	


	studenti cinestesici

	

	studenti analitici

	

	studenti globali
	


	studenti individuali

	

	studenti di gruppo

	

	AMBIENTE/I DI APPRENDIMENTO PER TUTTA LA CLASSE

	
studenti visivo verbali

	

	studenti visivo non verbali

	

	       studenti uditivi
	


	studenti cinestesici

	

	studenti analitici
	


	studenti globali
	


	studenti individuali
	


	studenti di gruppo
	


	ACCORTEZZE DIDATTICHE  PER GLI STUDENTI 104/92, 107/2010 E BES CON PDP

	L. 104/92
	

	L. 170/2010
	

	ALTRI BES
	

	
	





















	
UDA " [INSERIRE TITOLO DELL'UDA] "



	TEMPI

	N° DI ORE
	

	PERIODO DELL'ANNO 
	


	PER TUTTI
	PER GLI ALLIEVI CON BES

	STRUMENTI E MATERIALI[footnoteRef:1] [1:  Ad esempio: vocabolari, libri di testo, fotocopie, pubblicazioni di vario genere (romanzi, saggi, testi teatrali, raccolte di poesie, quotidiani e periodici, etc.), carte colorate, materiale di cancelleria, materiali audiovisivi, internet, TIC tra cui LIM, tablet, personal computer, etc.] 


	




	





	AMBIENTE DI APPRENDIMENTO[footnoteRef:2] ********** [2:  L'insieme e le caratteristiche delle condizioni fisiche che costituiscono l'ambiente di apprendimento nelle sue diverse tipologie: l'aula e una nuova disposizione dei banchi e della cattedra, il laboratorio di informatica, la palestra, etc. ] 


	


	



	MODALITA' DIDATTICA[footnoteRef:3] [3:  Indicare una o più modalità didattiche come lezione frontale, compartecipata, cooperative learning, peer learning, peer tutoring, flipped classroom, debate, didattica laboratoriale, didattica per competenze, etc., delineando qualche sua caratteristica.  Fare uno o più riferimenti a pedagogisti o esperti della/e metodologia/e scelta/e. ] 


	




	





	PROVA DI REALTA O COMPITO AUTENTICO'[footnoteRef:4]  [4:  Da compilare solo se previsto nella modalità didattica scelta. Si tratta di una situazione-problema, quanto più possibile vicina al mondo reale, da risolvere utilizzando conoscenze e abilità già acquisite, mettendo in pratica capacità di problem-solving e diverse abilità in relazione all’attività all’interno di contesti sociali moderatamente diversi da quelli resi familiari dalla pratica didattica. Un compito di realtà può prevedere, ad esempio, di assolvere a un incarico, realizzare un progetto, costruire qualcosa di concreto o cimentarsi in una performance.] 


	



	




	DESCRIZIONE ATTIVITA' DEGLI STUDENTI[footnoteRef:5]  [5:  Indicare cosa ci si aspetta che gli allievi facciano. ] 


	







	








	PRODOTTO/I

	
	
	

	STRATEGIE SPECIFICHE PER I BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI PRESENTI IN CLASSE (104/92-170/2010-27/12/2012)[footnoteRef:6] [6:  Vedi la descrizione della classe tipo. ] 


	104/92
	

	170/2010
	

	27/12/2012
	

	FASI[footnoteRef:7] [7:  Indicare per ciascuna fase: la tecnica didattica, cosa fanno gli allievi, i materiali da utilizzare, gli ambienti di apprendimento, etc. In particolare indicare cosa fanno gli allievi con BES. ] 


	
	tempi
	tecnica
didattica
	materiali e strumenti
	ambiente di apprendimento
	cosa fanno gli allievi?
	cosa fanno gli allievi con BES?

	FASE 1
	



	



	
	
	
	

	FASE 2
	



	



	
	
	
	

	FASE 3
	



	



	
	
	
	

	FASE 4
	


	


	
	
	
	

	...
	
	
	
	
	
	












	
VERIFICA E VALUTAZIONE


	
	PER TUTTI
	PER GLI ALLIEVI CON BES

	TEMPI
	

	


	MODALITA' DI VERIFICA [footnoteRef:8] [8:  Indicare se si tratta di una o più prove:
• scritte: componimenti, domande a risposta aperta, prove strutturate e semi-strutturate (vero/falso, a scelta multipla, a completamento), relazioni, esercizi di varia tipologia, sintesi, soluzione di problemi, dettati, etc.
• orali: colloqui orali, interventi, discussioni su argomenti di studio, esposizione di attività svolte, presentazioni,etc.
• pratiche: prove strumentali e vocali, test motori, prove tecnico-grafiche, prove di laboratorio.] 

	


	



	VERIFICA FORMATIVA/SOMMATIVA[footnoteRef:9] [9:  Se sommativa,  la valutazione si compie al termine del processo di apprendimento (oggi indicata come valutazione dell’apprendimento); se formativa la valutazione ha una funzione di miglioramento, in itinere (oggi più esplicitamente indicata come valutazione per l’apprendimento). ] 

	
	

	INDIVIDUALE/DI GRUPPO[footnoteRef:10] [10:  Specificare se la valutazione si riferisce ad una prestazione dei singoli studenti o se gli studenti devono essere valutati su una prestazione di gruppo; possono anche essere utilizzate entrambe le modalità valutative, in tempi e modalità specifiche.] 

	


	



	VALUTAZIONE CON PROVE AUTENTICHE[footnoteRef:11] [11:  Indicare con un "sì" chi ha descritto in B4 come modalità didattica un compito di realtà, altrimenti scrivere "no".  La valutazione è autentica quando analizziamo la prestazione di uno studente in compiti intellettuali significativi e reali. Per questo c'è bisogno di progettare prove autentiche, in grado di mettere lo studente in condizione di dimostrare quello che sa fare con quello che sa (Wiggins).] 

	
	

	RUBRICHE VALUTATIVE [footnoteRef:12] [12:   Indicare se si utilizzano rubriche di valutazione dei processi o dei prodotti di apprendimento.] 


	


	



	ALTRI CRITERI PER LA VALUTAZIONE [footnoteRef:13] [13:  Indicare se sono previste per la valutazione ulteriori modalità tra cui interventi e conversazioni, partecipazione, responsabilità, capacità di chiedere aiuto, capacità di collaborare, capacità di gestire il materiale.] 

	


	



	AUTOVALUTAZIONE[footnoteRef:14] [14:  Indicare se previste le modalità di autovalutazione proposte all'allievo. ] 

	

	


	STRUMENTI[footnoteRef:15] [15:  Indicare gli strumenti e i materiali per le modalità valutative adottate.] 

	





PROGETTIAMO L'AMBIENTE DI APPRENDIMENTO DELL'UDA INCLUSIVA- FILE PPT
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